
 
  

 

  

Aggiornamenti 

sulla campagna di 

Italians for Darfur 

per il Darfur: da 
maggio 

2006 chiediamo a 

Rai, La7 e 

Mediaset che si 

parli del conflitto 
in Darfur. E non 

solo. Il silenzio 

delle 

democrazie è la 
migliore arma dei 

tiranni. 
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Cari amici, 

Un'ombra nera si muove, lenta, curvandosi a seguire le dune di 

sabbia solcate da impronte di uomini e animali in fuga. Avanza, 

lenta, come se non esistesse tempo da perdere, giorni e mesi da 
spendere. Se la vita in Darfur fosse una moneta, non ne basterebbe 

di certo una a comprare del pane al mercato. 

Kalima lo sa. Ha lavorato nei campi anche quando desiderava 

solo giocare con la sua bambola multicolore, sin da quando, 

bambina, era stata data in moglie a un uomo che avrebbe garantito 
a lei e alla sua famiglia un futuro. Le hanno insegnato a pregare 

all'alba e a ringraziare per ogni giorno avuto in dono. Non ha piu' la 

forza di farlo anche oggi, che il giorno ormai si incammina stanco 

verso la notte, e con esso la sua ombra che si fa piu' lunga ad ogni 
passo. 

Non sa dove va, Kalima. Dietro di lei tutto e' bruciato. Non le sono 

rimasti nemmeno i ricordi, persi nel labirinto della sua mente, ferita 

dall'odio di uomini in armi che hanno fatto sfregio del suo essere 
donna. Le restera' pero' il silenzio addosso a coprirla con vergogna 

agli occhi della stessa gente del suo villaggio, che ora, fuggitiva 

anch'essa, finge di non vederla. 

Non pensa, Kalima. I suoi piedi nudi sulla sabbia arroventata 
procedono da soli, come fossero spaventati, come se un ancestrale 

istinto avesse donato loro la forza per prendersi carico di un intero 

corpo inerme. Gira la voce che ad andar sempre dritti si giunga a 

un campo, dove diano da bere e da mangiare. Gira la voce, ma gira 

anche il mondo intorno a lei. E per Kalima giunge infine la notte. 

Ogni anno, in Darfur, muoiono quasi 100.000 persone, per fame, 

sete e per gli attacchi delle milizie janjaweed sostenute dal governo 

sudanese, come denuncia l'ultimo rapporto della Corte Penale 

Internazionale, che ha conferito il 5 giugno al Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite, a New York, sulla situazione dei diritti umani in 

Darfur. 

Il Tribunale Penale Internazionale ha emesso un mandato di arresto 

per i due principali sospettati di gravi  crimini contro l’umanità da 
oltre un anno, dal 27 Aprile 2007. Ahmad Harun e Ali Kushayb, 

rispettivamente Ministro agli Affari Umanitari e capo della milizia 

janjaweed, hanno a loro carico ben 51 capi di accusa per crimini di 

guerra e crimini contro l’umanità, incluse esecuzioni sommarie, 

persecuzioni, torture e stupro, ma non sono stati ancora consegnati 
dal governo sudanese all’ autorità internazionale. 

Italians for Darfur e le associazioni della Save Darfur Coalition 

chiedono che le Nazioni Unite adottino una nuova risoluzione 

affinchè il Sudan cooperi completamente con la Corte Penale 

http://www.icc-cpi.int/library/organs/otp/UNSC_2008_En.pdf
http://www.icc-cpi.int/library/organs/otp/UNSC_2008_En.pdf


Internazionale. 

Proprio il 5 giugno, anche in Italia, ha preso il via la campagna 
internazionale per la giustizia in Darfur, grazie alla collaborazione 

nata tra Italians for Darfur, associazione per i diritti umani in Darfur 

e membro della Save Darfur Coalition, e i Negramaro, una delle più 

importanti e note band italiane. 

“Giù le mani dagli occhi – Via le mani dal Darfur” è il messaggio del 

video, presentato in anteprima al concerto del 31 Maggio a San 

Siro, attraverso il quale i NEGRAMARO rilanciano l’appello di Italians 

for Darfur al Governo Italiano affinchè esprima profonda 
preoccupazione, presso le Nazioni Unite, per la volontà del governo 

sudanese di non consegnare alla Corte Penale Internazionale i due 

principali sospettati di crimini contro l’umanità, Ahmad Harun and 

Ali Kushayb.  
Il video vuole essere anche una denuncia del silenzio dei media 

sulla crisi umanitaria in corso da oltre cinque anni in Darfur, che ha 

provocato oltre 300.000 morti e due milioni e mezzo di sfollati: i sei 

componenti della band salentina, che hanno gli occhi coperti da 

mani non proprie, sono seduti a semicerchio davanti a un televisore 
non sintonizzato.. 

E da Myspace riparte questo mese la campagna on-line di Italians 

for Darfur, con uno spazio dedicato agli artisti emergenti che 

vogliono proporre un brano per il 
Darfur:www.myspace.com/musiciansfordarfur. Proseguono 

la raccolta firme per l'appello a RAI, LA7 e Mediaset, che ha 

superato le 5000 sottoscrizioni, e le iniziative on-line "Io bloggo per 

il Darfur" e "Una vignetta per il Darfur". 

Dal blog: 

Sale la tensione anche in Sud Sudan: 50.000 
in fuga da Abyei 

L'ONU esprime preoccupazione per gli scontri tra l' Esercito di 

liberazione del Sud Sudan (SPLA) e le Forze Armate Sudanesi 

(SAF), iniziati il 14 maggio, nella città di Abyei, South Kordofan, 

centro di un'area di confine contesa dal 2005 per la ricchezza di 
petrolio nel sottosuolo. 

La città, secondo quanto stabilito dai protocolli di Abyei, parte del 

Comprensive Peace Agreement del 2005, è considerata 

storicamente il ponte tra Nord e Sud Sudan, ma continua ad essere 
contesa tra le due parti a causa del grande giacimento di petrolio 

della regione, nonostante i termini del protocollo siano ufficialmente 

condivisi. Anche dopo il nuovo accordo di cessate-il-fuoco del 16 

maggio, che stabiliva l'allontanamento delle forze regolari dal 
centro alla periferia, gli scontri sono continuati, causando la fuga di 

50.000 civili. Secondo le forze ribelli dello SPLA Khartoum avrebbe 

disatteso i termini dell'accordo. 

EUFOR: la Russia fornirà 4 elicotteri alla 
missione europea in Ciad e RCA 

http://www.myspace.com/musiciansfordarfur
http://www.italianblogsfordarfur.it/
http://itablogs4darfur.blogspot.com/2007/11/io-bloggo-per-il-darfur-il-volto-eil.html
http://itablogs4darfur.blogspot.com/2007/11/io-bloggo-per-il-darfur-il-volto-eil.html
http://itablogs4darfur.blogspot.com/2006/11/diamo-colore-allinformazione.html


La Russia ha fatto sapere che fornirà quattro elicotteri alla missione 

europea in Ciad e Repubblica CentroAfricana, (EUFOR) con 120 
uomini di supporto. Attualmente sono dispiegati ai confini con il 

Darfur 1770 militari e altri 2000 si aggiungeranno entro giugno. La 

missione europea, prevista da una risoluzione delle Nazioni Unite 

del 2007 e fortemente caldeggiata dalla Francia che conserva 
notevoli interessi in Ciad e RCA, oltre a permettere l'assistenza 

degli oltre 450.000 profughi del Darfur presenti nei due Paesi 

adiacenti è di supporto alla missione MINURCAT dell'ONU 

(approfondisci). 
E' attivo in Ciad, ad Abeché, anche un ospedale militare italiano, 

per ora adibito alla sola assistenza del contingente EUFOR. 

Il 30 Aprile è scaduto invece il mandato della missione ONU in 

Sudan (UNMIS), ulteriormente esteso dal Consiglio di Sicurezza al 
30 aprile 2009. 

Gli aerei di Karthoum bombardano i villaggi 
al Nord, l'UNAMID evacua i feriti. 

I peacekeepers dell'UNAMID, la missione congiunta ONU-UA in 

Darfur, possono fare ben poco, allo stato attuale, per placare la 

falce che continua ad abbattersi dall'alto sulla popolazione indifesa 

del Darfur: le incursioni dell'aviazione sudanese (SAF), infatti, 
spesso accompagnate ad attacchi al suolo delle forze regolari e 

delle milizie janjaweed, continuano a provocare decine di morti e 

feriti. Dei 26.000 caschi blu promessi, ne sono stati dispiegati solo 

9000. 
I caschi blu hanno evacuato i feriti provocati dall'ultimo 

bombardamento aereo ai villaggi di Umm Sidir, El Hashim e Heles 

nel Nord Darfur, giovedì scorso, dopo aver prestato i primi soccorsi 

con un team medico. L'intervento è stato condotto in 

coordinamento con le stesse autorità sudanesi. 

L'esercito sudanese è uno dei più grandi in Africa: conta almeno 

150.000 uomini, ma diverse sono le forze paramilitari al soldo del 

governo. Nel 2007, le spese militari sono salite a oltre 3 miliardi di 

dollari, che sottraggono al Paese oltre il 50% del profitto ottenuto 
dalla vendita del petrolio. 

Arè Rock Festival: 27 maggio Live! in UK 
radio! 

Anche l’ultima serata delle qualificazioni live dell’Arè Rock Festival 

ha riservato al pubblico di Barletta grande atmosfera e musica di 

qualità, tra lirismo e melodia, danza e distorsioni. La finale 2008 è 
prevista per il prossimo 27 giugno. Le canzoni delle 6 band finaliste, 

inoltre, saranno presentate il 27 maggio e il 10 giugno alle ore 16 

(ora italiana) in UK sulle frequenze di Radio Reverb, neo-

mediapartner dell'Arè Rock Festival, nel programma "Radio Sofia", 

prodotto e presentato da Emilia Telese e dedicato alla cultura 
alternativa italiana. La trasmissione va in onda a Brighton sui 97,2 

FM e in live web streaming su www. radioreverb. com ogni due 

martedì. Il programma è bilingue e rappresenta la voce della 

diaspora italiana in Uk e nel mondo. In ognuna delle due puntate 

http://itablogs4darfur.blogspot.com/2008/01/come-sar-la-missione-europea-in-darfur.html


saranno trasmessi tre brani, per dare spazio con un pezzo a testa ai 

sei finalisti, mentre in seguito dovrebbero essere trasmesse anche 
le canzoni di altri partecipanti dell'edizione targata 2008 dell'Arè. 

Durante ogni serata della manifestazione, è stato possibile firmare 

un appello rivolto alle televisioni nazionali per dare maggior spazio 

all'informazione sulla tormentata regione sudanese del Darfur, dove 
da oltre quattro anni si combatte una sanguinosa guerra che ha 

provocato oltre 300.000 morti e 2.500.000 di sfollati. Il movimento 

“Italians for Darfur” sta infatti proponendo tale opportuna 

campagna di sensibilizzazione, dato che nel 2006, nonostante la 
gravità della situazione della regione sahariana, all'argomento 

sarebbe stata dedicata complessivamente solo un'ora in tv. Novità 

di quest'edizione dell'Arè Rock Festival è stata d'altronde anche la 

Sezione speciale "Una canzone per il Darfur", a cui hanno 
partecipato Garnet e Chendisei[...]. 

 

Un caro saluto. 

  

Cc: Italian Blogs for Darfur (IB4D) - http://www.italianblogsfordarfur.it -

 blog@italianblogsfordarfur.it  Resp: Mauro Annarumma 

La newsletter è consultabile anche on-line e scaricabile in formato PDF, alla pagina Newsletter del sito. 
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